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che bisogna aver pazienza, fin tan to che l 'era-
rio si trovi in condizioni di poter accorrere 
con sentimento di carità, dirò anzi, di giu-
stizia, in soccorso di queste esigenze ormai 
riconosciute da tu t t i còme legi t t ime, ed alle 
quali si deve assolutamente provvedere. 

Podestà. E ingraz io il minis t ro di aver ri-
conosciuta giusta la mia domanda. 

Presidente. Questo capitolo s ' i n t e n d e ap 
provato. 

Capitolo 24. Indenn i t à per le spese d' ispe-
zione delle scuole pr imarie , missioni e ispe-
zioni s traordinarie per l ' is t ruzione p r imar i a ; 
comprensi per le Commissioni dei concorsi al 
posto di ispet tore scolastico, l ire 278,800. 

Spese per le Università ecl altri stabilimenti d'in-
segnamento superiore. — Capitolo 25. Regie Uni-
versità ed a l t r i I s t i t u t i un ivers i ta r i - Perso-
nale - (Spese fisse) - St ipendi , assegni e retri-
buzioni per incarichi e supplenze a posti 
vacanti - Assegni e compensi al perdonale 
straordinario ; indenni tà e re t r ibuzioni per 
eventuali servizi s t raordinar i - Propine in 
supplemento della sopratassa d 'esame (Regio 
decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, serie 3a), l ire 
7,641,346.45. 

Su questo capitolo, ha facoltà di par la re 
l'onorevole Codacci-Pisanelli . 

Codacci-Pisanelli. Onorevoli colleghi, ho una 
semplice osservazione da svolgere, con brevi 
parole. 

Essa si r iferisce a l l ' a t to con cui l 'onore-
vole Baccelli ha revocato tu t t i i concorsi alle 
cattedre per professore s traordinario, bandi t i 
dai suoi predecessori. Ins is tendo in un suo 
antico concetto, secondo il quale le norme 
regolamentari re la t ive alla nomina dei pro-
fessori s t raordinar i sarebbero i l legi t t ime, 
(giacché la legge Casati affida la nomina 
dei professori s t raordinar i medesimi al mi-
nistro) l 'onorevole Baccelli ha, anche questa 
volta, creduto di f a r va lere la sua idea. 

Questa idea, feconda, nel caso concreto, 
di gravi e noti inconvenienti , non sembra, 
nenche in astratto, meri tevole di approva-
zione: in quanto che non vi è svolgimento 
più normale, non vi è effetto più ut i le della 
facoltà regolamentare, che quello di andare 
a poco a poco circoscrivendo i poteri discre-
zionali, da cui la stessa facoltà regolamentare 
t a origine. 

Se si dovesse r i tenere i l leg i t t ima e inco-
stituzionale, come l 'onorevole ministro vuole, 
la l imitazione dei poteri discrezionali lasciat i 
àa una l egge al G o v e r n a non vi sarebbe re-

golamento, per esecutivo che sia, il quale 
non potesse dichiarars i i l legi t t imo ed inco-
s t i tuzionale : essendo evidente che una spe-
cificazione di norme giur idiche, maggiore di 
quella contenuta nel la legge, non è possibile 
senza che la sfera di potestà discrezionali , 
r i lasc ia ta al Governo, venga a res t r ingers i . 

L ' i s t i t u t o degli s t raordinar i nel nostro di-
r i t to univers i ta r io si è andato formando e, 
benché interrot to più volte nel suo svolgi-
mento dall 'onorevole Baccelli, si va rassodando 
poco a poco, per via di consuetudini e di rego-
lament i ; di guisa che le norme re la t ive alla 
nomina per concorso nul la contengono d'ille-
g i t t imo e di incosti tuzionale. .La legge Ca-
sati , i n fa t t i non vie tava menomamente al mi-
nistro, cui conferiva la facol tà di nominare 
gl i s t raordinar i , di convocare, ogni volta, 
una Commissione tecnica, della quale il mi-
nistro poteva e può sempre sentire l 'avviso. 

Ora, se il ministro poteva, in ogni caso, 
r ivolgersi ad una Commissione tecnica, il 
cui giudizio affida assai p iù di quello che 
non possa, per ogni disciplina, affidare il giu-
dizio del ministro che, se sarà competente 
in un ramo di scienze, non sarà competente 
nelle altre, non vi era nul la di i l legi t t imo 
nel rendere generale ed obbligatorio questo 
sistema dei concorsi, riconosciuto da tu t t i , e 
nel suo recente progetto anche dall 'onorevole 
Baccelli, come il meno imperfet to. 

La questione fu anche al t ra volta sollevata, 
quando l 'onorevole Baccelli, prendendo, per la 
p r ima volta, le redini della pubblico is truzione, 
credette bene di far revocare tu t t i quei regola-
ment i che i suoi predecessori avevano fat t i . 
Eg l i sostenne allora che quei regolament i non 
meri tavano di essere r ispet ta t i , inquantochè 
d iminuivano l ' in iz ia t iva e la responsabi l i tà 
non soltanto, del ministro, prò tempore, ma 
venivano a l imi tare anche raz ione dei suoi 
successori. Ma tu t to questo, che a lui sem-
brava un inconveniente, è invece r i t enuto 
dai cultori del di r i t to pubblico, come una 
garanzia, come uno f ra i p iù u t i l i effetti 
della facoltà regolamentare; la quale, nei re-
gimi par lamentar i , come l 'esperienza dimo-
stra^ può avere, quando sia re t tamente eser-
citata, il benefico r isultato, di cost i tuire Un 
argine o una difesa contro le sollecitazioni e 
le raccomandazioni. E evidente che più pre-
cise sono le norme re la t ive ad un determi-
nato servizio, e maggiore può essere la resi-
stenza di un ministro, e di qualsiasi capo 


